GESÙ RISORTO
LA NOSTRA SPERANZA
Introduzione e saluto

Terminato il canto iniziale, il presiden​te rivolge il saluto a tutti e introduce il tema della Veglia.

Primo momento
 il primo annuncio: «cristo è risorto!»
Lettore 1.
Ogni anno i cristiani tornano alla sorgente della loro fede: è quanto avviene nella veglia di Pasqua, che sant'Agostino chiamava «la madre di tutte le sante veglie», perché all'as​semblea dei fedeli viene nuovamente comunicata la notizia lieta e sempre sorprendente: Gesù, il crocifìsso, è ri​sorto!
Lettore 2.
Ci rendiamo conto che si tratta di un annuncio sconvolgente, che cam​bia la vita? Se Cristo non è risorto, la croce non ci salva, la causa del regno di Dio è sconfitta e la Chiesa non ha più nulla da dire. Ma il nostro Dio è grande nell'amore e non finisce di stu​pire: ridona agli uomini come salvatore il proprio Figlio che essi hanno rifiutato e ucciso. Mediante il Crocifisso risorto, il Padre si fa definitivamente vicino ai peccatori, ai poveri, ai malati, ai falliti della storia, ai morti inghiottiti dalla terra.
(Questa è la nostra fede, 11).

Tutti.
Il Signore è risorto. È vivo e sta sempre con noi.
Il Signore è risorto e vive in chi spezza il suo pane, in chi apre il suo cuore ai problemi degli altri.
Il Signore è vivo in chi prende con sé colui che fatica a portare il proprio fardello.
Il Signore è risorto. È vivo e ci parla nelle cose, nei fatti e nelle persone.
Il Signore è risorto e cammina con noi: con chi soffre con gli altri, con chi spera con gli altri, con chi mette in comune la gioia e l'amore.
Il Signore è risorto.
È vivo
e sta sempre con noi.
(T. lasconi, Amico Dìo, 47)

Mentre si esegue un canto adatto (sul tema della luce), tutti accendono una candela al cero posto vicino alla Paro​la.

Secondo momento
 il crocifisso è risorto per la nostra salvezza

Lettore 3.
Tutto è cominciato non da un teo​ria, da una concezione del mondo e della vita umana, ma da un avveni​mento testimoniato da persone con​crete, in maniera affidabile e convin​cente.
«Andate, dite»: è quello che le donne fanno con lo stupore dì cui sono per​vase. Che il Crocifisso sia risorto è u-na notizia troppo grande per poter essere taciuta.

Lettore 1.
Nessuna notizia è più importante della risurrezione di Gesù, per​ché nessun avvenimento della storia è più di essa decisivo. Dunque a ebrei e pagani viene comunicato lo stesso messag-gio: Gesù è morto in croce, ma Dio lo ha risuscitato, e la prova è che coi è stato donato lo Spirito San​to.
(Questa è la nostra fede, 12)

Si acclama al Vangelo.

Lettore 2.
Passato il sabato, Maria di Màgdala, Maria di Giacomo e Salome comprarono oli aromatici per andare a imbalsamare Gesù. 2Di buon mattino, il primo giorno dopo il sabato, venne​ro al sepolcro al levar del sole. 3Esse dicevano tra loro: «Chi ci rotolerà via il masso dall'ingresso del sepolcro?». 4Ma, guardando, videro che il masso era già stato rotolato via, benché fos​se molto grande. 5Entrando nel sepol​cro, videro un giovane, seduto sulla destra, vestito d'una veste bianca, ed ebbero paura. 6Ma egli disse loro: «Non abbiate paura! Voi cercate Gesù Nazareno, il crocifìsso. È risorto, non è qui. Ecco il luogo dove l'avevano deposto. 70ra andate, dite ai suoi di​scepoli e a Pietro che egli vi precede in Galilea. Là lo vedrete, come vi ha detto». 8Ed esse, uscite, fuggirono via dal sepolcro perché erano piene di timore e di spavento. E non dissero
niente a nessuno, perché avevano paura.
(Marco 16,1-8)
Dopo un congnio momento di silen​zio, chi presiede propone la sua rifles​sione sul brano.

Terzo momento
 il risorto è il crocifisso PER I NOSTRI PECCATI

Lettore 3.
L'angelo della risurrezione non si limita ad annunciare alle donne che Gesù è risorto, ma attira voluta-mente l'attenzione sul Crocifisso: «Gesù, il crocifisso, è risorto». È es​senziale mantenere ferma l'identità fra il Crocifisso e il Risorto.

Lettore 1.
La croce non è semplicemente l'icona di un martire qualsiasi, né la risurre-zione si può ridurre all'esaltazione di un qualsiasi innocen​te. Croce e risurrezione insieme rive​lano la vera identità di Gesù: il suo rapporto filiale, del tutto unico, con il Dio-Abbà, il Padre, e la sua dedizione fraterna verso ogni uomo per amore del Padre suo e Padre nostro. È que​sta specificità nel vivere la relazione con Dio e con l'uomo, fino a dare la sua vita, che ha portato Gesù in cro​ce.

Lettore 2.
La risurrezione è la prova che Dio si riconosce e si rivela nel suo Fi​glio fatto uomo. Da qualsiasi lato si osservino, croce e risurrezione si ri​chiamano e si illuminano a vicenda.

La croce dice il volto «nuovo» di amo​re e di vita del Dio di Gesù, e la risur​rezione attesta che Dio in quel volto si è pienamente identificato.
(Questa è la nostra fede, 13)

Mentre si esegue un canto adatto (sul tema dell'acqua), chi presiede asper​ge tutti con l'acqua benedetta posta vicino alla Parola.

Conclusione
 professiamo la nostra fede

Tutti.
Confessiamo con vera fede che tu, Gesù di Nazaret, sei il no​stro unico Signore, perché sei stato crocifisso per i nostri peccati e il Padre ti ha risuscitato per la no​stra salvezza, nella forza dello Spirito Santo.

Crediamo con cuore sincero
che la tua Pasqua è stata il traguardo di un percorso breve ma intenso, quanto la tua giovane vita, per proclamare l'amore di Dio agli uo​mini e per riconciliarci con lui.

Riconosciamo con vivo dolore
di averti rifiutato con i nostri peccati, ma tu non ci hai abbandonato in po​tere della morte; hai steso le braccia sulla croce e hai dato la tua vita per noi fino all'ultimo respiro, per farci toccare con mano quale grande amore il Padre tuo ha verso di noi.

Contempliamo stupiti e commos​si,
nella tua obbedienza amorosa, la presenza di Dio come Padre che ti ha riconosciuto suo Figlio amatissimo; non ti ha lasciato nel mare oscuro della morte, ma ti ha fatto risorgere nella potenza dello Spirito dell'amore e ti ha costituito Signore della vita di ogni persona, dei popoli, della sto​ria.

Accogliamo con intima gioia la lieta notizia:
che tu, Signore Gesù Cristo, non ti sei dimenticato di noi e ci hai ottenuto dal Padre lo stesso Spirito che ha animato tutta la tua vita, fin da quando sei stato concepito nel grembo di Maria. A coloro che accolgono la tua parola, egli fa il dono di credere in te, e la grazia di diventare come te, figli del Padre, per entrare nella famiglia di Dio, la santa Chiesa, e annunciare la bella notizia del Van​gelo per la salvezza del mondo.

Camminiamo con fede, speranza e carità,
fino a quando tu verrai per introdurci nella festa del tuo regno.
Vieni, Signore Gesù!
(Questa è la nostra fede, 17)

Si conclude con un canto finale.
